
SERIE A 
CALCIO 

SPORT T^^Z 

Con un gol segnato al 92', i blucerchiati piegano il Parma 
I giocatori di Boskov sornioni, spavaldi quelli di Scala 
Partita a tutto campo, divertente, molto bravi i due portieri 
A buon punto il recupero di Cerezo, ancora opaco Melli 

Mancini timbra 
orano 

Esplode la 
gioia dei tifosi 
donarti dopo il 
gol di Mancini, 
arrivato 
quando ormai 
nessuno ci 
credeva più. In 
basso l'attimo 
decisivo della 
partita: 
t'attaccante 
donano ha 
appena colpito 
il pallone di 
testa Taflarel 
dopo tanti 
interventi ledei 
capitola 

SAMPDORIA-PARMA Microfilm 

1 PAQLIUCA 
2MANNINI 
3KATANEC 

CEREZO 45' 
4 PARI 
SVIERCHOWOO 
•LANNA 

6.5 
6 
5 

65 
6.5 

6 
6 

7 MIKHAILICHEN-
KO 5.5 

BONETTI 65' 
«LOMBARDO 
• VIALLI 

10 MANCINI 
11 OOSSENA 

5.5 
6 
6 
6 
6 

12NUCIARI 
14INVERNIZZI 
18BRANCA 

1-0 
MARCATORE: Mancini 92' 
• ARBITRO: Magni 6 

NOTE: Angoli 3 a 3. Giorna
ta di «ola, terreno in buona 
condizioni. Spettatori pa
ganti 11.240 per un incasso 
di lire317 milioni 154mlla li
ra. Abbonati 20.474 per uria 
quota di lire 396 milioni 

788mlla 655 lire. 

1TAFFAREL 
2 DOMATI 
3GAMBARO 
4MINOTTI 
SAPOLLONI 
6GRUN ' 

MONZA 83' 
7 MELLI 

SORCE90' 
8CATANESE 
SOSIO 

10CUOGH1 
11 BROLIN 

6.5 
6 

65 
6.5 

6 
6.5 
SV 
6 

sv 
6 

6.5 
6 
6 

12 FERRARI 
14 DE MARCO 
16 MANNARI 

L'autore del gol, schivo con se stesso e generoso . 

> «Che classe Cerezo 
non finisce mai di stupirti» 

B' Cambaro va via sulla sinistra, crossa in area, colpo di lesta di 
Crun e autentico •miracolo- diPagliuca che d'istinto respinge il 
pallone. 
16* Vialli dalla zone del corner destro crossa al limite d'area, ar
riva MikhatUchenko che prova il sinistro. Taflarel imita Pagliuca 
con un grande intervento chea/lontana la palla. 
28' Grun prova il sinistro da 25 metri, para ancora Pagliuca. 
39' Viercnowod cerca -triangolo- a limite d'area, lo trova, va al 
tiro ma il portiere brasiliano e sempre pronto. 
53' da caldo d'angolo colpo di testa di Cerezo: Taffare! si salva 
ancora una volta con un gran balzo. 
62' Velocissimo contropiede del Parma impostato da Cambaro 
che vola sulla fascia sinistra per SO metri, giutno sul tondo crossa 
tri area. Metti non manca ali 'appuntamento col colpo di testa, ma 
la palla va fuori d'un soffio. 
92' Arriva il gol donano. Punizione battuta da Vialli a centro-

. campo. La palla arriva a Dossena sull'out sinistro, immediato 
cross in crea di rigore. Mancini brucia sul tempo Donati e colpi-

• scedi testa La palla si infila in rete. 

smaio COSTA 
* Mi GENOVA. Questa volta non 
< c'era Vicini tot tnbuna e Rober-
•- to-Mancini ha giocato senza la 
, rabbia che gli aveva permesso 
di strabiliale contro la Juven
tus. Siccome perd> quest'anno 
le,ptodezze decisive gli riesco
no anche nelle rarissime gior
nate buie, proprio pochi attimi 
primi della fine, è toccato a lui 
firmate la soffertissima vittoria, 
dopo una prova insolitamente 
grigia, con la tranquillila del 
vincitore. Mancini non lattea 

' ad ammetteredi non avere en
tusiasmato. «Ho corso molto a 
vuoto - spiega - ma a volte ca-

>, pila, non si pud sempre rende-
< re al massima II gol è stato 
• bello ed importante, perché ci 
• ha permesso di vincere la par
tita più difficile dell'anno con

tro la squadra più forte che ab
biamo Incontrato in questo 
campionato». Ancora una vol
ta per lui parlano i risultali, ma 
se qualcuno gli domanda se 
sia giusto, tenerlo, fuori, dalla 
nazionale, Roberto preferisce 
glissare. «Lasciamo perdere 
questo argomento, parliamo 
piuttosto della partita». E qui il 
Mancini più sereno di tutta la 
carriera si trasforma in cavalie
re. «Nel primo tempo II Parma 
ci ha dato una lezione di cal
cia Noi abbiamo avuto le oc
casioni migliori nell'arco dei 
90 minuti, ma il pareggio sa
rebbe stato più giusto. Ha fatto 
la differenza Toninho Cerezo, 
lui vincerebbe anche con una 
gamba sola». Chiude con un 

giudizio su Gambero, il terzino 
del Parma suo ex compagno, 
destinato a quanto pare a tor
nare nella Samp. «È stato bra
vissimo, ma per informazioni 
sul suo conto chiedete a Man
tovani, ne :tt certamente ptù di 
rne*- • '.* &.*?< ."Si 

Porche MantovanTnon c'è, 
la domanda va girata al diretto 
interessato, che cerca di gioca
re con le parole, ma finisce per 
ammettere II divorzio a fine 
stagione. «SI, sono svincolato, 
quindi nelle condizioni di sce
gliere il meglio». Vincerà il cuo
re, cioè la Samp, o il portafo
glio, cioè il Milan? Si volta Sca
la: «Fino s fine campionato è 
del Parma. Poi, se andrà alla 
Sampdoriti sarò felice per lui. 
Perchè significherà vederlo 
giocare in Coppa dei campio
ni». 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTBRQUAQNEU 

•ri GENOVA. Il Parma toma a 
casa con applausi e compli
menti, la Samp con due punti 
di platino per la corsa allo scu
detto. Il verdetto di Marassi è 
stalo pronuncialo al 92', cioè 
In piena zona «Casarin» (oc
correrà chiamarla cosi d'ora in 
avanti, vista la nuova tendenza 
al recupero degli arbitri) e pu
nisce oltre ogni limite un Par
ma che nel primo tempo ha 
dettalo legge e nella ripresa ha 
frenato in maniera tranquilla il 
blando «serrate» doriano. A re
galare un gigantesco sorriso a 
Boskov è stato Mancini che ha 
.recedilodi testa un traversone 
dltfcpi^iehB b a n ^ ffU-, 
Toh* hnifiHipmwilc lo •conforto' 
degtt emiliani per ta.'beffa e. 
sull'altra sponda, l'entusiasmo 
genovese per l'insperato suc
cesso. 

La Sampdoria sapeva di do
ver trascorrere un pomeriggio 
difficile con un Parma tornato 
in .auge dopo tre settimane di 
leggera flessione. Tuttavia 
Mancini e compagni non 
avrebbero mai Immaginato di 
essere costretti ad arrancare in 
maniera anche disperata die
tro ai folletti di Scala. Invece è 
successo. Per tutto il primo 

tempo sul terreno di gioco s'è 
vista una sola squadra: il Par
ma. I gialloblù hanno domina
lo in lungo e in largo propo
nendo, ai meglio, tutti principi 
del calcio moderno: difesa a 
zona-uomo, tattica del fuori
gioco, pressing a tutto campo, 
manovre aperte sul* fasce. Il 
tutto ad una velocita frenetica 
che non faceva assolutamente 
perdere al gioco precisione e 
continuiti. Straordinario. In tri
buna Giancarlo De Sisti non 
credeva ai propri occhi e forse 
si chiedeva se non fosse quella 
di Scala la formazione capoli
sta del campionato. ' 

'Grun, - Catenese, Cuoghl,-
supportati dall'onnipresente 
Oslo sovrastavano i doriani a 
centrocampo e portavano 
avanti palloni su palloni per gli 
attaccanti. Ma negli ultimi 16 
metri il bel giocattolo di Scala 
mostra qualche limite. Brolin e 
Melli non riescono a concretiz
zare al meglio quanto di buo
no viene costruito alle loro 
spalle. Forse manca un pò di 
•cattiveria», come sostiene 
Oslo, torse si eccede nei pas
saggi, forse un briciolo di ine
sperienza brucia le incredibili 

•*£ .-r*;,».V.t«.?l 

potenzialità emiliane. Sta di 
fatto che 45 minuti di dominio 
territoriale e di s|>ettacolo cal
cistico hanno prodotto, nel 
concreto, un colpo di testa e 
un tiro di sinistro del belga 
Grun. Troppo poco per battere 

" un Pagliuca semine più sicuro 
e coraggiosa 

La Sampdoria, umile e sor
niona, come mai s'era vista In 
passato, ha subito e sofferto ol
tre ogni limile (iniziativa del 
Parma ma è riusc ita a non ca
pitolare. Il pubblico di Marassi 
alla fine del primo tempo non 
poteva certo dirsi soddisfatto: i 
doriani-parevano lumache, I 
gialloMo •direttissimi». Ma Bos
kov sapeva, ©almeno sperava, 
che nella ripresa la formazione 
dì Scala calasse. In previsione 
di ciò II tecnico slavo ha tolto 
dal campo lo spianto Katanec 
ed ha inserito l'inossidabile 
Toninho Cerezo, che pure ave
va nelle gambe i 120 minuti di 
Coppa.. 

In effetti, I secondi 45 minuti 
hanno dato ragie ne a Boskov. 
Il Parma pian piano è calato e 
forse ha anche pensato di do
versi accontentare dello 0 a 0. 
Grave errore. Cerezo, con la 

partita a ritmi più blandi, è an
dato a nozze. Il brasiliano con 
la sua presenza ha tranquilliz
zato i compagni e, cosa anco
ra più importante, ha pian pia
no rubato palla al centrocam
po ospite, verticalizzando il 
gioco donano. Niente di parti
colarmente trascendentale, In
tendiamoci, perché il Parma in 
difesa si comportava benone. 

Ma proprio mentre i 22 in 
campo pensavano di chiudere 
la partita col pareggio, ecco 
l'arpionata di Roberto Mancini 
che assieme a Vialli non aveva 
certo fatto faville. Vialli ha bat
tuto una punizione ,a centro
campo allargando sulla fascia 
sinistra a Dossena: La mezzala 
ha fallo piombare la palla su 
una serva di teste. Quella di 
Mancini è stala la più lesta ed 
astuta. Gol. E iniziala la festa 
donana. Dall'altra parte, la di
sperazione del Parma. Il calcio 
è fatto cosi. Onore alla forza di 
volontà e alla furbizia della 
Samp che riesce a vincerce an
che quando viene sballotta da 
ogni parte. È un merito anche 
questo. E a Genova si inizia a 
pensare che questa sia vera
mente la stagione buona per Io 
scudetto. 

Boskov 
«Dobbiamo 
dire grazie 
a Pagliuca» 
• I GENOVA La vittoria è un 
tuffo al cuore di Boskov, che 
tanta paura quest'anno non 
l'aveva mai avuta. «Non ho 
visto finora una squadra co
me il Parma dei primi 45 mi
nuti. Ha fatto un grande 
pressing, dobbiamo ringra
ziare il nostro Pagliuca se 
non abbiamo chiuso il pri
mo tempo in svantaggio. È 
slata una bellissima partita. 
SI, abbiamo avuto fortuna, 
ma la fortuna bisogna saper
sela meritare». 

Cerezo mossa decisiva?, 
chiede qualcuno. Boskov 
non nega. «Non era possibi
le inserirlo dall'inizio: ha 
giocato 120 minuti martedì 
scorso dopo 100 giorni di as
senza. Il brasiliano è stato 
bravissimo, una sorpresa 
per tutti, per noi ma soprat
tutto per gli avversari. Può 
essere la nostra arma in più 
nella volata scudetto». Una 
parola per il sovietico Mi-
khailichenko. «La tempera
tura era contro di lui, faceva 
troppo caldo. Ma se conti
nuiamo cosi, con questo spi
rito di squadra, possiamo 
superare i piccoli problemi. 
Ora la rosa è quasi comple
ta, manca solo Pellegrini. E 
abbiamo rosicchiato un 
punto a Juventus e Milan». 

L'unico a non sorridere è 
Luca Pagliuca. II portiere 
vorrebbe correre meno peri
coli. «Abbiamo vinto perché 
siamo stati fortunati. Ma è 
inutile nascondere che ci so
no dei problemi. Dobbiamo 
discuterne e risolverli in set
timana. Cosi non si può dav
vero andare avanti». Ci S.C. 

Scala 
«Siamo solo 
troppo poco 
aggressivi» 
• i GENOVA. Per essere uno 
che ha appena subilo una bef
fa atroce, Nevio Scala ha fin 
troppo (air-play. Parla sorri
dendo e sorridendo ringrazia 
Vujladìn Boskov che gli ha ap
pena fatto i complimenti. 

•Mi ha detto che da cinque 
anni non vedeva una squadra 
tanto forte. È una grandissima 
soddisfazione, anche se ai 
miei ragazzi non può certa
mente bastare. A Genova per
diamo sempre in modo beffar
do, c'era già capitato con il Ge
noa. Da adesso, per fortuna, 
non verremo più a Marassi, 
possiamo stare tranquilli». 

Il rammarico è grande, ma il 
futuro, dice Scala, è tutto dalla 
parte del Parma. «Spero che 
questo episodio non lasci nes
sun segno sui giocatori Vo
gliamo ancora crescere e cre
do proprio che riusciremo. 
Questa squadra è un gioiello di 
organizzazione e di tecnica. 
Cercheremo comunque di 
consolidare la nostra posizio
ne in Coppa Uefa. A partire da 
domenica prossima dove in
contreremo la Horentinar.tin-
vigorita dalla vittoria sul flsa-
che è unasquadra molto osti
ca». 

Non esiste neppure un difet
to? 

«SI, ne abbiamo uno, ed è la. 
scarsa aggressività in fase con
clusiva. Lo dice anche Osk>? 
Marco mi da sempre lezioni di 
calcio, sono d'accordo con lui 
Abbiamo perso una partita 
giocata stupendamente. Signi
fica che questo è l'anno della 
Sampdoria. Il che, detto per in
ciso, non mi dispiace affatto». 

ose. 

tf»v.^:* ^^^m^^^^k Poche idee e confuse, gioco sciatto, ma la squadra di Bianchi vola e si ritrova in zona Uefa 

Bratti, cattivi, febei e vincenti 
ROMA-TORINO 

1 CERVONE 
2 PELLEGRINI 
3 CARBONI 
4BERTHOLD 

PIACENTINI 46 
5 ALDAIR 
6NELA 
7 DESIDERI 
8 DI MAURO 
•VOELLER 

10SALSANO 
RIZ2ITELLI71 

11 OEROLIN 

6 
6.5 

4 
5.? 

' 6 
65 
6.5 

6 
6 
6 

5.5 
sv 
5.5 

12ZINi:TTÌ 
13 COMI 
14 TEMPESTALI 

2-0 
MARCATORI: 17' Aldair, 82' 
Voeller (rigore) 

ARBITRO: D'Ella 8 
NOTE: Angoli 5-4 per la Ro
ma. Giornata di sole, tem
peratura primaverile, terre
no in buone condizioni. 
Spettatori, 46.901, di cui 
24.053 paganti, per un In
casso di L. 1.154.596.000. 
Ammoniti: Annoni, Voeller, 
GerolineMussI. 

1 MARCHEGIANI 
2 ANNONI 
3BAGGIO 
4 FUSI 
5 BENEDETTI 
6CRAVERO 

BRUNETTI 76' 
7 MUSSI 
8 CARILLO 
9 BRESCIANI 

10SORDO 
11 LENTINI 

5 
5.5 

6 
6 
6 
6 

sv 
5 
5 
5 
5 
5 

12TANCREDI 
14 OELLI CARRI 
14 DONA 
15 MEZZANOTTI 

• ROMA, Se il buongiorno si vede 
' dal mattino, una partila cominciata 
', fra le lacrime (Tancredi commosso 
: per l'accoglienza degli ex tilosi) non 
*- poteva che coincidere con un pian-
, to generale: che spettacolo. Roma-
? Torino! Forse, non è neppure il caso 
, di ascoltare le solite attenuanti, I gio
catori che non c'erano, quelli che 

> c'erano «ma non c'erano» lo stesso 
"come ha tenuto a dire alla fine un 
-Mondonico «alla Agroppl» polemico 
• con tutti (anche coi suoi granata), e 
ì via di questo passo, senza dimenìi-
;. care It «giallo doping» che continua a 
; tener* banco sulla sponda gialloros-
; sa di Roma. Fra i tanti malesseri di 
"giornata soltanto la tormentata 
' squadra di Bianchi ha trovato il mo

do per uscire dal gorgo: ricavando 
una vittoria (mentala) che sottoli
nea un momento felice più sotto il 
piano dei risultali (non poco, consi
derando la situazione) che su quel
lo del gioco. In meno di una settima- i 
na è bastala «questa Roma» per umi
liare l'intero football torinese: due a ' 
zero alla Juve in Coppa Italia, due a • 
zero al Torino in campionato. Cosi, 
per non scontentare nessuno: te
nendo presente che è una bella fetta 
di campionato ad uscire ridimensic- . 
nata dall'intera vicenda. Dietro ai ce-
lebratlssimi fasti dello sport nazio
nal-popolare, dietro alle vetrine di 
Samp, Intere Milan, si sprofonda su
bito nella «fascia inedia» di cui è sim-

FRANCBSCO ZUCCHINI 

bolo una sfida come Roma-Torino, 
con buona pace di chi allo stadio va 
ancora per divertirsi. 

Gran parte dei demeriti di giorna
ta va naturalmente attribuito al To
rello lutto italiano' parlare di delu
sione è perfino poco e diventa un 
problema attribuire qualche 6 in pa
gella. Che fine avevano fatto I gioielli 
Bresciani e Lentini? Annullati forse 
più da se stessi che da Pellegrini e 
Aldair, Il quale si è concesso anche il 
lusso di un gol su un beli' assist di 
Marchegiani (fino a un mese valuta
to addinttura da maglia azzurra, og
gi in pieno disarmo). E che dire di 
un centrocampo amministrato da 

Carillo e Sordo? Niente, non si può 
dire proprio niente, se non che la 
Roma ha approfittato dell'altrui de
bolezza. Un tiro in porta quasi inno
cuo dei granata (Mussi al 38'), una 
mischia nei pressi di Cervone (62') 
non conclusa dignitosamente da 
Carillo e Mussi: è quanto ha prodot
to il Torino in questa sua fatica do
menicale. Forse il pericolo più con
creto per la Roma è arrivalo dopo 22 
secondi, quando Dino Bagglo ha fe
licemente dribblato una serie dì sta
tue perdendosi al momento decisi
vo. Bianchi avrà tiralo un sospiro, in 
quel momento, ma ne avrebbe tirati 

due se avesse saputo che la trasmis
sione dei rivali era finita pravamen
te II, a 89 minuti e 38 secondi dalla li
ne. 

Da parte sua, la Roma ha collezio
nato quanto segue: tiro di Voeller 
parato facilmente (14'), ludo di te
sta di Aldair con annesso l'I a 0 
(17') dopo corner di Desideri mala
mente interpretalo da Marci legiani, 
elementare conclusione di Desideri 
dalla distanza (21'), mischia in area 
granata con deviazione'di Di Mauro 
respinta dal portiere (54'). riijore ot
tenuto da Voeller (sgambetto di Be- -
nedetti) e realizzato dà lui slesso 
all'82'. Uro al volo del centravanti te
desco (85') che del gol avrebbe da-

Aldafrdopo 
aver messo a 
segno il primo 
golgiallorosso 
corre verso la 
Curva Sud per 
coinvolgere 
nella sua gioia 
anche i tifosi; a 
sinistra ritorna 
al centro del 
campo insieme 
a Voeller 

io soltanto l'illusione. A conti fatti, la 
deferenza di occasioni si vede e cosi 
la bontà del punteggio finale. Ma in 
mezzo a questi cenni di cronaca po
co davvero, qualche intervento ap
plaudito di Nela. gioco lento e spes
so fermo, situazioni di noia genera
le: ha un bel dire Casarin che si sta 
lavorando «per giocare di più», ieri si 
saranno visti 45 minuti effettivi di 
partita. Nel contesto, anche uno 
sgraziato intervento di un pessimo 
Carboni su Craveroche lo aveva net
tamente anticipato: la bandiera ten
nista è uscita in barella, forse non 
giocherà più fino al termine del 
campionato. Lacrime dall'inizio alla 
fine, proprio cosi. Ma Intanto la Ro
ma aggancia la zona-Uefa. 

L'ira polemica di Mondonico 
«L'iniforturiio di Cravero? 
Non mi piace accusare, 
ma Carboni non frena mai...» 

FLORIANA BERTELLI 

•?• ROMA. In un mese, due 
«gite» all'Olimpico e due bato
ste. A gennaio con la Lazio, ieri 
con la Roma. Emiliano Mon
donico ce l'ha con tutti. Il suo 
nervosismi del resto, si era 
latto sentire già dall'inizio del
la parlila, quando l'arbitro D'E
lia gli si era avvicinalo per esor
tarlo a stare più calmo. Acco
modarsi sulla panchina degli 
ospiti con gli uomini contati 
non fa certo vivere tranquilli. 
Mondonico è scuro in volto. 
«Sono mollo arrabbiato per 
l'infortunio di Cravero. Carbo
ni è entrato duro, spero solo 
che abbia mirato il pallone e 
non la gamba. Ma conoscendo 
il ragazzo, non ho dubbi: lui va 
sempre dntto...». L'allenatore' 
granata si è reso conto di cosa 
vuol dire dover mettere in 
campo una formazione rab
berciata. Mondonico, però, è 
convinto di aver subito più del 
dovuto. «Ma quale supremazia 
della Roma'' Hanno vinto con 
un tiro in porta e un rigore. E 
complimenti a Voeller. E stato 
furbo a creare il ngore e a rea
lizzarlo. Il tedesco ha cercato 
Benedetti e del resto non si 
possono mica amputare le 

gambe ai giocatori...». Il Mon
donico furioso non risparmia 
nemmeno i suol Ne fa le spese 
Marchegiani. «L'uscita non mi 
sembrava complicata, ma for
se per il nostro portiere era 
troppo difficile». U Torino diie
ri contro la Roma è sembrato 
la brutta copia di quello bril
lante visto dì recente. Mondo-
meo commenta: «Il calcio è 
una brutta bestia. Ci vogliono 
mesi per fare qualcosa di im
portante e poi bastano due o 
tre partile ndicole per cadere 
nel dimenticatoio. Òggi erava
mo in undici, ma non so in
quarta hanno fatto la partita: -
magari perù sono stato io ad 
impiegare male alcune pedi
ne. Oggi però ho capilo cosa 
vuol dire non avere a disposi
zione giocatori fondamentali ' 
come Bruno. Quando non c'è ' 
lui non nusciamo mai a fare il 
risultato». Già, la squalifica di 
Bruno ha scombussolalo ab 
equilibri e l'allenatore- pana 
solo di lui, anche se all'appello 
mancava anche Martin Vaz-
quez. Eppure, con i cinque mi
liardi spesi per strapparlo al 
Real Madrid, non doveva esse
re lui il pezzo forte della colle
zione granata? 

v"<. 22 runità 
Lunedi 
25 febbraio 1991 

te 


